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Prefazione

Amedeo Parente, Presidente CAI Lazio

Il presente volume nasce dall'esigenza di pubblicare il materiale didattico utilizzato nel corso dell’ag-
giornamento per gli operatori TAM del Lazio con l'obiettivo di renderlo maggiormente fruibile, an-
che in futuro, come strumento di orientamento e formazione, non solo per gli operatori TAM, ma 
anche per gli accompagnatori e per tutti i soci in genere.

Il volume, si sviluppa su quattro punti essenziali:

1. ruolo dei piccoli Comuni nella tutela dell'ambiente montano e nella conservazione della memo-
ria storica dei territori rappresentati soprattutto dai piccoli Borghi;

2. ruolo di una Riserva naturale come quella Regionale del Monte Navegna e Monte Cervia con 
aspetti gestionali ed ecologici;

3. economia circolare e filiera innovativa, basate su materie prime agricole che valorizzano le spe-
cificità locali e la biodiversità;

4. conservazione di specie a rischio.

Si ringraziano i relatori per aver approfondito questi importanti temi per il nostro sodalizio, in modo 
da coniugare, accanto all'acquisizione di conoscenze, ricerche ed esperienze, che vengono maturate 
attraverso uscite in ambiente, con una formazione che, pertanto, deve essere intesa come processo 
sempre aperto ed in progress.
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L'evoluzione della Tutela dell'Ambiente Montano anche alla luce dei nuovi stimoli europei ed 
internazionali

Raffaele Marini, Presidente Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano

Ho appreso con molto piacere e conseguente apprezzamento della pubblicazione del quaderno TAM 
Lazio come testimonianza anche della ripresa di attività «dal vivo». 

Finalmente, dopo molto tempo, vi siete potuti parlare di persona e vi siete guardati negli occhi.

Il tema scelto e proposto «La protezione della biodiversità e della identità culturale per le Terre Alte 
appenniniche»  riprende i contenuti di un nuovo documento che la Commissione Centrale TAM ha 
elaborato e proposto agli Organi Centrali che lo hanno approvato all’unanimità diventando pertanto 
il documento di posizionamento del CAI sull’argomento: «Biodiversità, servizi ecosistemici, Aree 
protette, Economia montana».
  
Nell’editoriale di agosto 2021 di Montagna 360 il Presidente Generale, Vincenzo Torti, ne dà conto 
unitamente ad altri due documenti.

Ai Titolati che hanno partecipato a questo aggiornamento rivolgo un invito.

Questo momento formativo sia da voi inteso  come un tassello ulteriore della vostra preparazione.
I tempi prossimi ci vedranno tutti impegnati sul difficile campo della tutela dell’ambiente montano 
in primo luogo e dell’ambiente in generale comunque. Non possiamo più e solamente pensare a 
belle e simpatiche manifestazioni di dissenso con bandiere, ecc..
Dovremo calarci nei problemi, conoscere documenti e atti, studiare strategie adattate ad ogni argo-
mento, dovremo in sintesi essere convintamente preparati e coesi.
Il nostro, lo ricordo prima di tutto a me stesso, è un compito tecnico, fondamentale per proporre 
agli organi cosiddetti politici (Gruppi Regionali, in primis) documenti, soluzioni, opposizioni ad atti 
amministrativi, ecc., che siano coerenti e fondati.

Sulla biodiversità, in tutti suoi aspetti e declinazioni, dovremo essere ben preparati, aggiornati e 
convinti propugnatori di quelle tesi e proposte che il CAI ha messo in campo, assumendo come 
elementi di riferimento sia l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile con i 17 Goal sia le strategie 
che la Commissione Europea sta varando,  prima fra tutte la Strategia per la Biodiveristà al 2030.

Concludo con una posizione che la Convenzione delle Alpi ha proposto, per la giornata mondiale 
della biodiversità, il 13 Gennaio scorso: «Le montagne ospitano una biodiversità unica e forniscono 
servizi ecosistemici vitali a sostegno del benessere delle persone in tutto il mondo».

Anche gli Appennini sono Montagna, piuttosto che Terre Alte, un termine, questo, che tende a 
marginalizzare.
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L'aggiornamento per i titolati TAM nell'attuale contesto del CAI

Monica Festuccia, Presidentessa Commissione Regionale TAM Lazio

Sin dalla sua nascita il Club Alpino Italiano si è distinto non solo per la sua vocazione esplorativa, 
ma anche per la connotazione scientifica e culturale che i soci fondatori hanno voluto imprimere al 
Sodalizio. 

È già con il primo statuto del 1863 che il CAI si è dato per scopo la diffusione della conoscenza delle 
montagne e le esplorazioni alpine a carattere scientifico. Una filosofia di approccio alla frequenta-
zione della montagna che ha portato a differenziare il CAI dalle altre associazioni che si rivolgono 
all’ambiente alpino con fini ludico/ricreativi o sportivo/agonistici. 

Parallelamente, come naturale evoluzione della stessa filosofia fondante del CAI, il sodalizio ha per-
seguito lo studio e la ricerca sull’ambiente alpino inteso sia come contesto naturale che come luogo 
di interazione tra uomo e natura. Ed è sulla scorta di tale evoluzione che nasce la Commissione 
Protezione natura alpina, divenuta poi Commissione Tutela Ambiente Montano.

Questa impostazione, voluta sin dalle origini, è stata mantenuta con determinazione fino ai nostri 
giorni e sancita dalla legge 24 dicembre 1985, n. 776 che assegna al CAI, tra gli altri, il compito di 
promuovere attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto dell’ambiente monta-
no e ogni iniziativa idonea alla sua protezione e valorizzazione.

Ed ancora, il medesimo provvedimento normativo attribuisce al nostro Sodalizio l’organizzazione e la 
gestione di corsi d’addestramento per le attività alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche, spe-
leologiche, naturalistiche e la formazione di istruttori necessari allo svolgimento delle stesse attività. 
Studio e ricerca sulle tematiche ambientali e diffusione di una cultura della montagna che guardi 
oltre il mero aspetto agonistico o ricreativo, rappresentano due degli elementi fondanti del CAI, 
custoditi e sviluppati con tenacia dai suoi soci e, in particolare, dai suoi titolati, donne e uomini che 
donano il loro tempo nel perseguire valori che oggi più che mai appaiono di rilevanza globale.

L’«imperativo della conoscenza della montagna», come ebbe a definirlo il past president Annibale 
Salsa, che distingue il CAI dalla miriade di altre associazioni sportive o ambientaliste, è richiesto a 
tutti i soci ma ancor di più ai titolati che quella conoscenza sviluppano e diffondono sia all’interno 
del Club sia nella società che vivono.

Ed è in questa ottica che si inserisce l’aggiornamento periodico richiesto ai titolati, parte di quell’iter 
formativo che, usando le parole del Presidente Generale, Vincenzo Torti, è garanzia di possesso di 
competenze culturali, imprescindibili, e di capacità tecniche e didattiche. Un iter formativo che 
richiede costanza ed impegno, ma che consente al CAI di disporre di quel grande valore aggiunto 
rappresentato dai titolati, dei quali viene sempre più promossa la connotazione culturale accanto a 
quella tecnica.

Come ha scritto Paolo Cognetti, «la montagna non è solo nevi e dirupi, creste, torrenti, laghi, pasco-
li. La montagna è un modo di vivere la vita. Un passo davanti all’altro, silenzio, tempo e misura». E 
questa è una visione dell’ambiente montano che si integra perfettamente con la filosofia di fondo del 
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CAI di cui tutti i titolati, e in particolar modo i titolati TAM, rappresentano i gelosi custodi, perpe-
tuando con il loro impegno e la loro dedizione, come testimoniano anche queste giornate trascorse 
a Castel di Tora, Varco Sabino, Vallecupola e i magnifici scenari dei Laghi del Salto e del Turano 
incastonati nel Monte Navegna.

Questo compendio dei contributi di conoscenza presentati nel corso dell’aggiornamento 2021 dei 
titolati TAM del Lazio, elaborato in questa forma per la prima volta, vuole quindi essere non solo una 
testimonianza dell’impegno profuso da ogni partecipante, ma soprattutto un veicolo di diffusione di 
quella cultura della montagna di cui il CAI è da sempre il principale protagonista.
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La Riserva Naturale Regionale quale presidio della protezione della natura in sinergia con 
Comuni e popolazioni 

Giuseppe Ricci, Presidente Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia (Rieti)

È con profonda soddisfazione che la Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia ha 
accolto l’iniziativa della Commissione Regionale Tutela Ambiente Montano del CAI Lazio di svol-
gere il proprio aggiornamento annuale nel territorio di alcuni dei Comuni che costituiscono l’area 
della Riserva.

La collaborazione tra la Riserva ed il Club Alpino Italiano, nello specifico la Sezione di Rieti, è risa-
lente ed è frutto di collaborazione in materia di sentieristica, certo, ma, soprattutto, di un comune 
sentire, caratterizzato dalla condivisione di valori afferenti alla protezione della natura e dell’ambien-
te montano, degli ecosistemi e della biodiversità, in modo integrato con il sostegno alle popolazioni 
che vivono in questi territori. 

Sono finalità della Riserva, queste, che il Legislatore regionale le ha attribuito nella legge istitutiva, 
stabilendo che la Riserva è destinata a provvedere alla conservazione degli ecosistemi e dei processi eco-
logici essenziali, all’utilizzazione razionale e duratura delle specie e degli ecosistemi, al mantenimento 
della diversità genetica delle specie animali e vegetali presenti, coniugandolo con l’obiettivo di garantire, 
da un lato, lo sviluppo economico e sociale delle comunità locali e, dall’altro, di promuovere una corretta 
utilizzazione dell’ambiente naturale da parte della popolazione.

La Riserva Monte Navegna e Monte Cervia è parte di un sistema di aree naturali protette molto 
ampio istituito nel corso degli anni dalla Regione Lazio che va ad aggiungersi al sistema nazionale 
che vede la presenza di tre Parchi Nazionali Statali. In totale, le aree sottoposte a tutela nel Lazio 
(tra statali e regionali) sono 100 e comprendono, oltre ai tre Parchi Nazionali citati (Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise; Parco Nazionale del Circeo; Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga), quattro Riserve Naturali Statali, 16 Parchi Natura Regionali, 31 Riserve Naturali Regio-
nali, 44 Monumenti Naturali, 2 Aree Naturali Marine Protette.    

La Riserva Naturale regionale Monte Navegna e Monte Cervia è stata istituita con una legge della 
Regione Lazio del 1988 ed interessava, inizialmente, un territorio comprendente solo tre Comuni. 
Nel 1997 il territorio della Riserva è stato ampliato con l’inclusione di ulteriori sei Comuni. La Riser-
va, nella sua estensione attuale, comprende, quindi, nove Comuni (Rocca Sinibalda, Castel di Tora, 
Ascrea, Collalto Sabino, Collegiove Sabino, Marcetelli, Nespolo, Paganico Sabino, Varco Sabino) 
per un totale di 3.600 ettari di superficie, suddivisi in due aree non contigue.

Si tratta di aree montane che si caratterizzano per la presenza prevalente di zone boschive, che rap-
presentano oltre il 70% dell’intera superficie, per una scarsa antropizzazione dei luoghi, per una stra-
ordinaria ricchezza in termini di biodiversità. Questa ricchezza è illustrata in modo approfondito nei 
due contributi di Andrea Pieroni, naturalista della Riserva, contenuti nella presente pubblicazione.

Tutela della biodiversità, recupero e valorizzazione di habitat naturali, conservazione di specie ve-
getali ed animali e di singolarità geologiche: sono gli assi portanti dell’attività e dei progetti che la 
Riserva Naturale Regionale porta avanti in stretta collaborazione non solo con gli attori del territorio, 
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ma anche con il mondo  della scuola per la formazione e la divulgazione scientifica volte a favorire la 
conoscenza del patrimonio naturalistico, storico, artistico, archeologico ed ambientale. Rilevante è 
anche la collaborazione con il mondo accademico, nello specifico l’Università Statale degli Studi di 
Roma Tre, e con il Bioparco (ex Giardino Zoologico) del Comune di Roma per la tutela dell’Ululone 
Appenninico. 

Degno di nota è anche il contributo che la Riserva ha offerto al Progetto di Monitoraggio Nazionale 
del Lupo, voluto dal Ministero dell’Ambiente (ora della Transizione Ecologica) ed eseguito dall’Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), in collaborazione con Regioni, 
Federparchi e Riserve Naturali, Carabinieri. Per quanto concerne il lupo, la Riserva non si è limitata 
soltanto ad attività di monitoraggio, ma si è fatta parte attiva in iniziative di mitigazione a favore di 
una «convivenza pacifica» del lupo con le popolazioni locali e, a tale scopo, ha fornito e fornirà agli 
allevatori di ovini delle reti di protezione corredate di elettrificatori. 

Lupo che, vorrei ricordare, è stato scelto, insieme all’aquila, altro animale che abbiamo il privilegio 
di ospitare nel nostro territorio, per la raffigurazione grafica della Riserva, il cui logo, infatti, consiste 
nell’orma di lupo con una testa d’aquila stilizzati, di colore verde, e la dicitura Riserva Naturale Re-
gionale Monte Navegna e Monte Cervia.  

Come già detto, tra le finalità della Riserva c’è anche lo sviluppo socio economico del territorio, su 
questo il nostro Ente sta mettendo in campo progetti che mettano in rete facendo sistema le poten-
zialità del territorio come ad esempio il progetto della ciclovia che collega addirittura due Province 
(Rieti e L’Aquila), e due Regioni, oppure la partecipazione al bando del turismo dove il nostre Ente 
è il proponente mettendo insieme 46 Comuni e 200 attività economiche.
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Il ruolo dei piccoli Comuni nella tutela dell'ambiente montano e nella conservazione della 
memoria storica dei territori

Cesarina D'Alessandro, Sindaca del Comune di Castel di Tora (Rieti)

L’Amministrazione Comunale di Castel di Tora, dando il patrocinio all’evento, ha accolto con inte-
resse la richiesta della Commissione Regionale Tutela Ambiente Montano del CAI Lazio di svolgere 
a Castel di Tora l’incontro di aggiornamento degli operatori TAM del Lazio, in collegamento alla 
giornata nazionale “In cammino nei parchi”, che CAI e FederParchi dedicano alle aree protette.

Il territorio del Comune di Castel di Tora, che fa parte, insieme ad altri  otto Comuni della Provincia 
di Rieti, della Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia, è caratterizzato — direi 
segnato — dalla presenza di un fiume e, successivamente, di un lago (artificiale), che hanno deter-
minato fortune e sfortune di questo territorio nel corso del tempo.

Il fiume Turano ha rappresentato la ricchezza di queste terre, rendendole fertili. Un fiume, tuttavia, 
anche «problematico», in qualche modo, tenuto conto che, unitamente al fiume Salto, ha prodotto, 
in modo ricorrente, alluvioni nella Piana Reatina. La volontà di regolamentare l’afflusso d’acqua  alla 
Piana di Rieti, unita alla necessità di approvvigionare di energia elettrica le Acciaierie di Terni, fe-
cero sì che, nel periodo compreso tra le due guerre, si decidesse di irreggimentare le acque dei due 
fiumi con due dighe, di metterli in comunicazione tra di loro per mezzo di una galleria sotterranea e 
di collegarli, mediante una condotta forzata, ad una centrale idroelettrica, costruita a Cotilia.  

L’allagamento della Valle del Turano causò, insieme alle conseguenze della II Guerra Mondiale e 
della forte inflazione che ne conseguì, un mutamento delle condizioni socio-economiche della popo-
lazione che perse tutte le terre di fondovalle, quelle migliori dal punto di vista agricolo.

Ne derivò un notevole spopolamento dei piccoli centri abitati della zona, uno spopolamento che è 
proseguito nel corso dei decenni successivi al secondo dopoguerra e che accomuna il territorio di 
Castel di Tora, a quello di tanti altri piccoli centri abitati della Provincia di Rieti e, in generale, delle 
Terre Alte in Appennino, e che è da attribuirsi ad una molteplicità di fattori che vanno dalla scarsità 
di servizî, o dalla loro tardiva e parziale presenza, e di infrastrutture che rendono non agevole vivere 
in luoghi ormai lontani dall’offerta di lavoro.  

È nella sinergia tra i diversi attori del territorio (Comuni, Provincia, Regione, Riserve e Parchi Naturali) 
e di quanti, nel mondo associativo (magari proprio in virtù della propria missione statutaria, come nel 
caso del Club Alpino Italiano), hanno a cuore il destino delle Terre Alte Appenniniche, che può esservi 
la chiave per combattere la «montagna che scompare» e supportare la «montagna che vive». 

E, a tale proposito, sono da apprezzare le iniziative del Club Alpino Italiano di conoscenza e tutela 
dell’ambiente montano, della cultura espressa dai suoi abitanti oltre che delle risorse ambientali, di 
diffusione dei valori di una frequentazione etica della montagna, presso i propri soci e non solo, com-
patibile e generatrice di sviluppo economico sostenibile per le Terre Alte e le comunità residenti.
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Spunti di economia circolare applicati ad una filiera innovativa: la carbonizzazione

Angela Lo Monaco, Professoressa associata di Tecnologie del Legno ed Utilizzazioni Forestali, 
Dipartimento Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
Università Statale degli Studi della Tuscia di Viterbo

L’Università ha come obiettivo non solo quello generico di formare le nuove generazioni, ma anche 
quello di accrescere le conoscenze e le esperienze umane, favorendo il progresso della società grazie 
all’innovazione che nasce dalla ricerca scientifica.

La ricerca universitaria ha portato a scoprire nuove tecnologie, nuovi materiali, nuovi processi che 
hanno lo scopo di incrementare il benessere della società, offrendo un contributo al miglioramento 
delle condizioni di vita di donne e uomini in un contesto di crescita economica che non sia fondato 
su di un aumento illimitato del consumo di risorse disponibili e del capitale naturale, ma che sia, 
invece, sostenibile dal punto di vista ambientale ed economico.

Sono queste le caratteristiche di quella che viene chiamata “economia circolare”, che è un modello di 
produzione e consumo che implica condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione, ricondizionamento 
e riciclo dei materiali e dei prodotti esistenti il più a lungo possibile. Quella dell’economia circolare 
è una delle priorità del Green Deal dell’Unione Europea, presentato nel 2020 dalla Commissione, e 
nel piano d’azione europeo si dà forte impulso alla progettazione di prodotti più sostenibili.

Il modello dell’economia circolare può essere applicato non solo in pianura, dove si concentra la 
maggior parte della popolazione, ma anche nelle Terre Alte Appenniniche, meno antropizzate, e ciò 
grazie anche al recupero di attività umane “tradizionali”, come quella della carbonizzazione, cioè del 
procedimento di realizzazione del carbone dal legno vergine. 

Il Gruppo di Ricerca del Laboratorio di Utilizzazioni Forestali, il cui responsabile scientifico è il 
Prof. Rodolfo Picchio, nel Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali dell’Università della Tuscia 
di Viterbo ha una specifica linea di ricerca sulla carbonizzazione, tema che offre grandi possibilità in 
termini di innovazione.

Si tratta di utilizzare come materia prima gli scarti di lavorazione di materiale legnoso che non trova 
una adeguata collocazione sul mercato. Il processo di carbonizzazione permette di accedere al mer-
cato della carbonella, di cui il paese è deficitario e del biochar, una nuova promessa tra i prodotti 
biosostenibili.

Sono stati condotti e sono tuttora in corso, progetti di ricerca per il recupero innovativo delle attività 
di carbonizzazione e per l’attivazione di una certificazione energetico-forestale del prodotto ottenuto, 
al fine anche di garantire una maggiore riconoscibilità della qualità del carbone prodotto, in termini 
energetici, di provenienza geografica e di sostenibilità della gestione delle foreste. 

Anche i prodotti accessori (liquor) della carbonizzazione possono essere raccolti adottando i forni 
mobili prototipali, con un ulteriore possibilità di produzione di materia prima di base per altri pro-
dotti e benefici in termini di differenziazione di produzione.
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Il progetto di ricerca sulla carbonizzazione RICACCI (PSR Toscana), realizzato nella zona del Mon-
te Amiata, in collaborazione con la Regione Toscana e le Associazioni di categoria del mondo agri-
colo, del quale oggi sono illustrati i risultati ottenuti, ha avuto quale obiettivo quello di aumentare 
l’efficienza del processo e della qualità del carbone vegetale attraverso la realizzazione di un proto-
tipo di forno mobile che sostituisse l’antico sistema delle carbonaie fisse, nonché di contribuire a 
rafforzare la presenza di operatori produttivi del territorio dal punto di vista economico, qualitativo 
e, soprattutto, ambientale, con riflessi anche sociali. 

In sostanza, si è riattivato un processo, la carbonizzazione, ormai scomparso per obsolescenza, im-
plementando tecnologie innovative. Si spera che la riattivazione di questa prima fase di produzione 
del carbone, porti ad innovazione di altri prodotti, sviluppando filiere sostenibili, a partire da quella 
della carbonella, e pensando ad esempio anche all’agro-alimentare e alla cosmesi.

Questa ricerca e le altre connesse al processo di carbonizzazione, progetti CARTER (PSR Veneto), 
INGECA e BIOACTAM (PSR Toscana) sono state svolte oltre che nell’ambito dei finanziamenti 
regionali specifici anche nella cornice del finanziamento dei Dipartimenti di Eccellenza (legge 11 
dicembre 2016, n. 232), che ha permesso il potenziamento dei Laboratori del DAFNE.
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Presentazione Angela Lo Monaco
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FEASR PSR Regione Toscana 2014-2020
- Bando Multimisura per Progetti Integrati di Filiera
Sottomisura 16.2 - PIF FOGLIE-Progetto RICACCI

Spunti di economia circolare 
applicati ad una filiera 

innovativa: la carbonizzazione

Angela Lo Monaco

Rachele Venanzi, Rodolfo Picchio 

La carbonizzazione
Il carbone è il prodotto della
combustione del legno in
carenza di ossigeno
Il processo è prima 
endotermico, poi esotermico, 
in seguito nuovamente 
endotermico

E’ una tecnologia antica…
Ha un costo energetico

Carbonaia verticale
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Carrari, E�, et al�, '3e old c3arcoal 6iln sites in Central Italian 1orest landscapes, $uaternarC International ��
���, 3ttp�		dB�doi�org	�
��
��	5�<uaint��
����
�
��

�� #iatta1orma di una carbonaia�
1orma ellittica �circa 

 m��
mancanza di ricolonizzazione 1orestale 
��aggeta, Colla di Casaglia�

�� )ecc3io muro realizzato con pietre 
vulcanic3e per sostenere la piatta1orma nelle 
1aggete sulle ripide pendici del monte �miata

Canale di accensione
�ascine e legna minuta
Legname da tras1ormare� 
il materiale piI grosso al 
centro

1990 foto M.G. Petrucci
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&i notino le 
pezzature piI sottili 
nello strato in1eriore

1990 foto M.G. Petrucci

&i posa poi il mantello 
il cui strato piI esterno 
è costituito da terra 
battuta

�ase di alimentazione
&i inserisce nel canale 
di alimentazione la 
legna accesa
&i regola l’a11lusso di 
ossigeno aprendo 1ori 
con un bastone di 
�� 
cm di diametro per 
innescare la prima 
1ase del processo�
la perdita dell’umiditE 
del legno

1990 foto M.G. Petrucci
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La carbonizzazione� le 1asi
Fase reversibile�
#erdita di ac<ua� temperature 1ino a �

°C VAPORI BIANCHI e
OPACHI
L’umiditE è eliminata in gran parte e la temperatura puH elevarsi� sullo strato super1iciale
del legno iniziano le reazioni della pirolisi
Fasi irreversibili
��
 O �

°C
Inizio del processo di distillazione�
Imbrunimento dei tessuti
#roduzione di gas incombustibili H�" e C"� e combustibili C" VAPORI BIANCHI
��
 � ��
°C
Continua la distillazione di prodotti condensabili�
1ase ac<uosa� acidi grassi a basso p�m� �a� acetico,1ormico, propionico�, acidi grassi
superiori, alcool metilico
ed emissione di gas C"� e poco C" VAPORI GIALLASTRI e BRUNI con odore
pungente

La carbonizzazione� le 1asi
Il processo da E!�"'E% IC" a E&"'E% IC"

1ino a ��
°C
rapido innalzamento ', prodotti catramosi �


°C� 1orte emissione di gas
combustibili �C", metano, 1ormaldeide, acido acetico, a� 1ormico, metanolo,
poi idrogeno� e incombustibili �H�" e C"��
a 


°C prodotti catramosi sono presenti in sospensione nei gas

$uando tutta la massa legnosa si trova in <uesta 1ase il processo diventa
E!�"'E% IC"

a �

 °C la carbonizzazione è ultimata

Il residuo è il carbone
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Il processo avviene dall’esterno verso l’interno

�vanzamento della carbonizzazione 
verso l’interno del legno�
J �� strato esterno �giE completamente� 

carbonizzato
J ��  parte iniziale dello strato �
J 
� zona in cui si realizza la pirolisi
J �� parte iniziale della zona 

J �� legno non ancora interessato dalla 

pirolisi �si sta progressivamente 
riscaldando�

1990 foto M.G. Petrucci

'erminata la 
carbonizzazione, i 1ori 
di tiraggio vengono 
c3iusi
Il processo si estingue 
in circa �� ore
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1990 foto M.G. Petrucci

&i procede alla 
scarbonatura, con 
grande cura, 
possibilmente di notte 
per vedere le eventuali 
zone incandescenti

1990 foto M.G. Petrucci

&egue la cernita e 
l’insaccamento per il 
trasporto
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$ualc3e numero…�
Legna stagionata �� O �
 giorni

�ino a � metri steri � giorni di carbonizzazione

�ino a �

 metri steri �� giorni e � steri di alimentazione

%endimento� �� 6g di carbone per metro stero di legna

la legna diminuisce in volume di circa il �
�
in peso di circa �
�

�lla 1ine del processo il carbone è anidro�

!el giro di �
 giorni � �� � di (
)ariazioni stagionali� � �

Carbone� privo di zol1o 1os1oro e ossidi di
1erro, poc3e ceneri

$ualc3e numero…�



22

Il carbone� caratteristic3e

Nero bluastro
1rattura netta, concoide
apparenza grassa e lucida
sonoritE spiccata
mancanza di odore e sapore
soliditE
combustione c3e produce 1iamma
incolore, senza 1umo e senza odori
anomali�

Il carbone� assortimenti
Carbone�di�cannello

Carbone ottenuto da polloni e rami di piccola dimensione �non oltrepassanti cioè il diametro
di � cm� non sottoposti a spacco longitudinale� "ttimo è il c� ottenuto dalla macc3ia
mediterranea�

Carbone�di�spacco
"ttenuto da grandi tronc3i spaccati longitudinalmente

�oniglia
assieme della polvere e dei minuti 1rammenti c3e si originano dal movimento e
dall�ammucc3iamento del carbone, particolarmente di <uello vegetale�
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Bio1asse�legnose

La produzione di carbone vegetale da legna era una attivitE un tempo estremamente comune,

molto di11usa per l’ampio impiego c3e veniva 1atto di <uesto materiale di origine naturale�

$uesta attivitE potrebbe essere oggi riscoperta, con interessanti applicazioni nell’ambito

della valorizzazione degli assortimenti di minor pregio ottenuti dalle utilizzazioni 1orestali,

nonc3F della creazione di 1iliere locali di produzione di <uesto materiale�

Le attivitE condotte in <uesta ricerca ricadono principalmente all’interno di un #I� �#&%

'oscana �
����
� sulla 1iliera �oresta legno ed Energia con un progetto denominato

%IC�CCI�

$uesto progetto è concluso, ma altri progetti sono in corso per studiare miglioramenti del

processo e delle carbonaie mobili�

Bio1asse�legnose

Tradi;ional1ente� la produ;ione del carbone da legno avveniva 1ediante la

reali;;a;ione� su apposite pia;;ole in bosco� di vere e proprie cataste costituite da

tondelli di legno sapiente1ente disposti e ricoperti da ;olle di terra�

I pri1i +orni 1obili si ri+anno alle carbonaie tradi;ionali�

�uesti sono i +orni 1obili verticali�
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Il�+orno 1obile�verticale

 

�
 cm
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Lo scarico del carbone

"perazione delicata… si puH perdere molto prodotto



26

L>evolu;ione = rappresentata da +orni 1obili ori;;ontali� Costituiti da una
struttura 1etallica portata su una slitta e articolata in un a1pio vano di carboni;;a;ione�

un piccolo spa;io anteriore di co1bustione e una piccola ca1era di condensa;ione con

canna +u1aria� La presen;a discontinua di un operatore = ric-iesta li1itata1ente ai

giorni di durata delle +asi di accensione +ino al 1o1ento dello spegni1ento della ca1era

di co1bustione�

L>ulteriore evolu;ione in tal senso = rappresentata dal prototipo creato nell>a1bito del

Progetto RICACCI PIF FOGLI�� Costituito da una struttura 1etallica di +or1a

cilindrica posta su una slitta� spa;io anteriore di co1bustione e ca1era di condensa;ione

con canna +u1aria� �uesto 1odello consente� in particolare� la 1eccani;;a;ione delle +asi

di carico e scarico�
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�ase di apertura del 
portello sigillato con 

l’argilla

�ase di apertura del 1orno mobile
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La carbonizzazione è 
avvenuta per1ettamente

 onte �miata ������
��
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Le�possibilit<�di�approvvigiona1ento�dei�+orni

Per un>otti1ale attiva;ione di 5ueste nuove +iliere il 1ateriale di parten;a da indiri;;are alla
carboni;;a;ione dovr< principal1ente essere 5uello c-e allo stato attuale non riscuote interessanti
prospettive econo1ic-e�

�� Lati+oglie

	� Coni+ere

S�olli�e�primi�diradamenti

Con'ersione�di�cedui

S�olli�e�primi�diradamenti

Inter'enti�su�piccole�super�ici

�aggio
Castagno
#ioppo
"ntano
%obinia
�ilanto

I SISTEMI DI LAVORO: Legno corto, Short Wood System, tradizionali ed innovativi semplici

Concentramento ed 
esbosco a soma con 
muli

Canalette in 
#)C

'rattore e<uipaggiato con gabbie per il 
concentramento ed esbosco della legna

I SISTEMI DI LAVORO: legno lungo, Full Length System

 acc3ina sminuzzatrice

�') impiegato per 
l’esbosco a strascico 
diretto, valido esempio 
di meccanizzazione 
leggera

Esbosco di 
legno lungo 
tramite cavallo

&u terreni con una pendenza elevata 
e una bassa densitE viaria è da 

pre1erire l�esbosco tramite le gru a 
cavo�

 

'rattore con verricello 1orestale ad un 
tamburo

I SISTEMI DI LAVORO: pianta intera, Full Tree System
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)�L('�*I"!E �EL #%"CE&&" #%"�(''I)"

Carbonaia�
+issa

Forno�
1obile�
verticale

Forno�1obile�
ori;;ontale�
classico

Prototipo�
+orno�1obile�
ori;;ontale

�urata�carico�- ���� ��� ��� 
,���
�urata�scarico�- ���
 ��� ��� 
,���

�urata�carboni;;a;ione�- �
��
 
���
 

��� ����

Input�u1idit<�� n�d� n�d� 

���� 

��
�
Resa�in�1assa�� ����� ����� �
�
� �
�
�
Controllo�dei�+u1i n�p� n�p� p� p�

Controllo�dei�percolati n�p� n�p� p� p�

Carbonella�
co11erciale�di�
1edio�pro+ilo

Carbonella�
co11erciale�di�
elevato�pro+ilo

Forno�1obile�
ori;;ontale�
classico

Prototipo�
+orno�1obile�
ori;;ontale

Costo�1ateriale�legnoso�?�/g 
,
��
,
� 
,
��
,
� 
,
��
,
�� 
,
��
,
��
Costo�di�utili;;a;ione�?�/g 
,�
�
,�� 
,���
,�� 
,
��
,�� 
,
��
,��
Costo�di�carboni;;a;ione�?�/g 
,�
��,�� 
,����,�� 
,����,
� 
,
���,��
Costo�di�produ;ione�1edio�totale�
?�/g ���	 ���� ���
 ��



Analisi dei costi di produ;ione ri+eriti ad un /g di carbone vegetale pronto al carico� per
una singola unit< produttiva di � t di legna u1idit< tal 5uale� Costo 1edio della
1anodopera pari a �
 ?�-� Valore di 1acc-iatico variabile da �� a 	� ?�t�
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C�%�''E%I**�*I"!E �EL C�%�"!E
UNI��N���
����	�
�

!orma tecnica speci1ica i re<uisiti di sicurezza, prestazioni,
con1ezionamento e marcatura e i metodi di prova degli
accenditori per combustibili solidi, in particolare carbonella,
da utilizzare in barbecue e grill�

%E&E E #%"#%IE'�’ �EL C�%�"!E
Carbonella�

co11erciale�di�
1edio�pro+ilo

Carbonella�
co11erciale�di�
elevato�pro+ilo

Forno�1obile�
ori;;ontale�
classico

Prototipo�
+orno�1obile�
ori;;ontale

�i1ensioni�11 �
��
 �
��
 ����
 ����

�ensit<�bul/�/g�1
 ��� ��� ��� ��
�

�
U1idit<�� � � �,� �,�
Carbonio�+isso �� �� �� �����
Sostan;e�volatili�� �� �� �� �����
Residuo�in�cenere�� �,� � �,� �,���,�
Potere�calori+ico�
in+eriore����/g 

,
 
�,� 

 

�
�

PRODOTTO
EN 1860-1/2/3
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Il carbone vegetale di legna = un carbone attivo proprio per le
caratteristic-e di produ;ione� la cui attiva;ione au1enta se
+rantu1ato o polveri;;ato

C�%�"!E �''I)"

Esistono altri metodi di produzione del carbone attivo� 
� attiva;ione�c-i1ica� si usa generalmente per segatura e torba ed è basata 
sull�azione deidratante di alcuni composti c3imici
� attiva;ione�a�gas� viene usata una miscela gassosa di " e C"�� 

C�%�"!E �''I)"
§ Il carbone attivo è un materiale

contenente principalmente carbonio
amorfo e avente una struttura altamente
porosa ed elevata area speci1ica�

§ �razie all�elevata area speci1ica il carbone
attivo presenta elevate capacitE
adsorbenti�

§ In generale il carbone attivo è descritto
come avente una super1icie PsgualcitaQ



33

La proprietE principale del carbone attivo è l�elevata 
super1icie speci1ica �da �

 a ��

 m�	g�, dovuta alla sua 

elevata porositE�

�n��rammo��i�carbon	�a��i�o��r	�	n�a��na����	rfici	�
	��i�a
	n�	�a���	

a��i��n�cam�o��i�ca
cio�

#%"#%IE'�’ �EL C�%�"!E �''I)"

���orbim	n�o una sostanza è 1issata ad una super1icie 
���orbim	n�o una sostanza è assorbita in un mezzo

Esistono piI di �

 tipi di carbone attivo per diversi tipi di
applicazione�

'I#I �I C�%�"!E �''I)"

( Carbone attivo granulare ���C�
( Carbone attivo estruso �pellet�
( Carboni attivi in polvere �#�C�
( Carboni attivi c3e 3anno subito lavaggio acido
( Carboni attivi con elevato grado di purezza
( Carboni attivi impregnati per applicazioni speciali
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#"&&I�ILI ('ILI**I 
�EL C�%�"!E )E�E'�LE

(&" '%��I*I"!�LE �EL C�%�"!E 
)E�E'�LE
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(L'E%I"%I ('ILI**I 
�EL C�%�"!E )E�E'�LE

�ecolora;ione
Industria agro�alimentare per decolorazione e deodorazione del 

vino, aceto, succ3i di 1rutta

('ILI**I �EL C�%�"!E �''I)"
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'rattamento degli avvelena1enti come adsorbente delle 
tossine �Codice �'C� �
���
��

#%I!CI#�LI ('ILI**I �EL C�%�"!E 
�''I)"

Tratta1ento�delle�ac5ue�re+lue�industriali�
potabili;;a;ione�ac5ua��+iltra;ione�aria

#rocessi di industrie c3imic3e, industrie mani1atturiere con emissioni di 
solventi �industrie  c3e impiegano vernici, industrie gra1ic3e, lavanderie a 

secco, sgrassaggi dell�industria meccanica, industria delle 1ibre, gomma e cuoi 
arti1iciali…�

('ILI**I �EL C�%�"!E �''I)"
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('ILI**I �EL C�%�"!E �''I)"
Industria�erboristica�e�+ar1aceutica

Il carbone vegetale viene utilizzato come integratore
alimentare in grado di assorbire i gas addo1inali�
La sua azione bene1ica si estende a tutto 
l’apparato digerente dal momento c3e aiuta la 
digestione e contrasta i sintomi della gastrite��
dell’acidit<�di�sto1aco�e del re+lusso�
gastroeso+ageo�

('ILI**I �EL C�%�"!E �''I)"
Industria�cos1etica
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('ILI**I �EL C�%�"!E �''I)"
Industria�ali1entare

�L'%E �##LIC�*I"!I �EI L%E&I�(IM �EL 
#%"CE&&" �I C�%�"!I**�*I"!E………��
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L’a11umicamento degli alimenti 3a costituito sin
dall’antic3itE un valido metodo di conservazione
degli alimenti c3e permetteva, in associazione
ad altre tecnic3e <uali la salagione e
l’essiccazione, di aumentare la conservazione
dei prodotti alimentari�

AFFU�ICATURA
Il FU�O = il prodotto della co1bustione lenta
ed inco1pleta del legno� in assen;a di +ia11a ed
in at1os+era povera di ossigeno�

AFFU�ICATURA
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Il 1umo li<uido si ottiene tramite tecnic3e di condensazione
e	o

estrazione del 1umo di legna e si utilizza per
aspersione	immersione	nebulizzazione dell’alimento
oppure incorporamento nella massa durante la 1ase di
lavorazione o, in1ine, per iniezione negli

impasti�

Fu1o�li5uido

FU�O�LI�UI�O



41

!(")E #%"&#E''I)E �EL C�%�"!E 
�''I)"� le ricerc3e in corso

Bioc-ar co1e�a11endante
Bioc-ar� il residuo solido della pirolisi di materiali
organici di origine vegetale �carbone vegetale� c3e, se
applicato ai suoli, è un potente a11endante�

( aumenta la ritenzione idrica e <uella degli elementi
nutritivi c3e rimangono piI a lungo disponibili per
le piante�

( migliora inoltre la struttura del terreno e le sue
proprietE meccanic3e

Le caratteristic3e del bioc3ar permettono a <uesto prodotto di non essere degradato dai
microrganismi del suolo e <uindi di stoccare carbonio invece c3e 1arlo tornare all’atmos1era
sotto 1orma di C"� come nel caso del compost o dell�abbruciamento dei residui di potatura�
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La Riserva Naturale Regionale Monti Navegna e Cervia: caratterizzazione ecologica ed aspetti 
gestionali

Andrea Pieroni, Naturalista, 
Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia (Rieti)

La Riserva Naturale Regionale è stata istituita con la legge regionale 9 settembre 1988, n. 56 e com-
prendeva inizialmente un territorio compreso all’interno di tre Comuni, Collegiove, Marcetelli, Var-
co Sabino, ed una superficie di 1.350 ettari. Nel 1997, la Regione Lazio ha notevolmente ampliato la 
Riserva con l’inserimento di oltre 2.000 ettari ricadenti nel territorio di ulteriori sei Comuni (Rocca 
Sinibalda, Ascrea, Castel di Tora, Collalto Sabino, Nespolo, Paganico Sabino), per una superficie 
totale di 3.600 ettari.

Il territorio della Riserva si caratterizza per la presenza di importanti rilievi montuosi facenti parte 
del Gruppo dei Monti Carseolani, ed in particolare dei monti che danno il nome alla Riserva, Na-
vegna (1.508 m.), Cervia (1.438 m), oltre a Colle Pobbio (1.386 m), Vena Maggiore (1.370 m) e 
Monte S. Giovanni (1.021 m).

Degni di nota sono gli aspetti geologici e geomorfologici del territorio che presenta litologie calcaree, 
brecce e conglomerati. Fenomeni carsici sono evidenti nelle valli trasversali dell’Òbito e di Riàncoli. 
Da registrare anche la presenza di una faglia, posta sopra l’abitato di Varco Sabino, individuata come 
sito geologico di importanza regionale.

Molto variegata è la presenza di fauna e flora nel territorio della Riserva. Dal punto di vista della 
vegetazione, prevalenti sono i boschi montani e submontani, ricchi di faggi e cerri, ma vi sono anche 
le praterie secondarie e terreni destinati a pascolo nei quali si rinvengono numerose specie floreali 
(Orchis pauciflora, Anacamptis pyramidalis, Himantoglossum adriaticum, Neotinea tridentata). Sono 
state censite oltre 900 specie, delle quali il 3,6% circa è rappresentato da  entità endemiche; molte 
di esse sono specie considerate rare nel Lazio.

Dal punto di vista faunistico, la Riserva è emblematica in quanto in essa si riviene gran parte della 
biodiversità faunistica del Lazio (rovella, ghiozzo di ruscello, salamandrina di savi, ululone appen-
ninico, volpe, gatto selvatico, martora, faìna, puzzola, donnola, tasso, chirotteri, lupo, orso bruno 
marsicano, aquila reale, picchio muratore, merlo acquaiolo, tottavilla).
 
Importante è anche la rete sentieristica all’interno del territorio della Riserva che comprende 19 
percorsi per uno sviluppo complessivo di 80 chilometri.
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Presentazione Andrea Pieroni
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Castel di Tora, 12 giugno 2021

§L.R. 9 settembre 1988, n. 56 “istituzione della
riserva naturale Monte Navegna e Monte Cervia
nel territorio dei comuni di Marcetelli, Varco
Sabino e Collegiove”.

§L.R. 6 ottobre 1997, n. 29 “norme in materia di
aree naturali protette regionali”.

1.350 ha

3.600 ha

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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Superficie: 3.600 ettari
Quota max: M.te Navegna - 1.508 m slm
Quota min: 520 m slm

Le vette più alte: 
•M.te Navegna – 1.508 m slm
•M.te Cervia – 1.438 m slm
•C.le Pobbio – 1.386 m slm
•Vena Maggiore – 1.370 m slm

La rete sentieristica: 19 sentieri, oltre 80 km
Il sentiero più lungo: n. 342 – 7,7 km

1 Provincia: Rieti
2 Comunità Montane: VII Salto-Cicolana; VIII 
Turano
9 Comuni: Ascrea, Castel di Tora, Collalto
Sabino, Collegiove, Marcetelli, Nespolo, 
Paganico, Roccasinibalda, Varco Sabino.

Castel di Tora, 12 giugno 2021

Complesso montuoso Monti NAVEGNA – CERVIA - SAN GIOVANNI:
Settore montano litologie calcare; settore collinare versante E flysch; settore
collinare versante W brecce e conglomerati.

Bacini idrografici Salto e 
Turano .

Valli trasversali: Fosso 
dell’Obito e  Fosso di 
Riancoli.

Geomorfologia accidentata
e paesaggio diversificato.

Carsismo.

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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elementi geomorfologici di pregio

il paesaggio degli invasi artificiali

faglie

Castel di Tora, 12 giugno 2021

carsismo

Castel di Tora, 12 giugno 2021



50

Castel di Tora, 12 giugno 2021

Il paesaggio 
vegetale della 
Riserva Naturale è 
prevalentemente 
rappresentato da 
boschi montani e 
submontani.

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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faggete

faggeti degli Appennini 
con Taxus e Ilex
(Habitat 9210*)

Castel di Tora, 12 giugno 2021

boschi di cerro boschi di carpino nero

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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Castel di Tora, 12 giugno 2021

boschi ripariali dei 
fiumi

boscaglie a salice 
purpureo dei torrenti

Neotinea tridentata

Ophrys apifera

Orchis pauciflora Anacamptis pyramidalis

Himantoglossum adriaticum

Formazioni erbose secche seminaturali su 
substrato calcareo

Castel di Tora, 12 giugno 2021

praterie e pascoli
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•Una ricca flora: oltre 
900 specie censite 
(Monte Navegna).
•Circa il 3.6% sono 
specie endemiche.
•Numerose specie rare 
nel Lazio  

Gentianopsis ciliata

Galeopsis pubescens

Erodium alpinum

Castel di Tora, 12 giugno 2021
Chrysosplenium alternifolium
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Gran parte della 
biodiversità faunistica 
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rappresentata in 
questa area naturale

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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Ghiozzo di ruscello
§endemismo italiano 
tirrenico
§popolazioni localizzate
§discreto indicatore di 
qualità ecologica

Rovella
§endemismo italiano
§buona valenza ecologica
§specie di direttiva.

Castel di Tora, 12 giugno 2021

Salamandrina di savi
§genere endemico 
dell’Appennino 
§2 specie “gemelle”
§specie legata a corsi 
d’acqua che scorrono 
all’interno di formazioni 
forestali mesofile.
§specie di direttiva

Ululone appenninico
§endemismo italiano
§specie rara e localizzata nel Lazio (alto rischio di estinzione)
§ specie inserita in direttiva ?

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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Chirotteri

§13 specie rilevate durante una 
ricerca condotta nel 2008/09;

§8 specie incluse nell’all. II della 
direttiva Habitat

§3 specie considerate ad 
altissimo rischio di estinzione in 
Italia (categoria EN dell’IUCN): 
Barbastello, Vespertiliio di 
Capaccini, Rinolofo minore.

Lupo

§presenza stabile nel territorio

§specie di interesse conservazionistico e 
gestionale

§specie di direttiva

Carnivori

§comunità di piccoli 
carnivori ben diversificata –
comprende:

Volpe, Gatto selvatico, 
Martora, Faina, 

Puzzola, Donnola, Tasso. 

Castel di Tora, 12 giugno 2021

Castel di Tora, 12 giugno 2021

Una recentissima presenza!  
L’orso bruno marsicano.
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Picchio muratore
§specie strettamente 
forestale
§ specie legata a boschi 
maturi

Aquila reale

Un gradito ritorno !

Tottavilla
§specie di ambienti aperti 
collinari e montani
§ specie di direttiva

Merlo acquaiolo
§specie legata a torrenti 
con buona diversità 
ambientale, salti e 
cascate.

Castel di Tora, 12 giugno 2021
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Una strategia (locale) per la conservazione di una specie a rischio: l'ululone appenninico

Andrea Pieroni, Naturalista, 
Riserva Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia (Rieti)

L’ululone appenninico (Bombina pachypus) è un anfibio endemico italiano, che presenta un dorso 
dalla colorazione bruna e grigia ed un ventre giallo con macchie nere, ed è inserito negli allegati II 
e IV della Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (cosiddetta Direttiva Habitat). 

A causa dell’elevata vulnerabilità di questo anfibio e della progressiva e forte rarefazione della sua 
presenza è stato avviato un progetto di studio e conservazione che vede coinvolta la Riserva Naturale 
Regionale Monte Navegna e Monte Cervia in sinergia con l’Università Statale degli Studi di Roma 
Tre (Dipartimento di Scienze) ed il Bioparco (già Giardino Zoologico) del Comune di Roma.

Il progetto prevede attività ex situ consistenti nello sviluppo embrionale delle uova, nello sviluppo 
delle larve e allevamento dei neometamorfosati di ululone appenninico a cura dell’Università e del 
Bioparco ed attività in situ, curate dalla Riserva, che si sostanziano nella preliminare raccolta di 
uova, nel miglioramento dell’habitat grazie anche al recupero del flusso idrico dei luoghi, nel rilascio 
di sub-adulti di ululone e, infine, nel costante monitoraggio sia ambientale sia della popolazione.
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Presentazione Andrea Pieroni
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L’ululone appenninico

Castel di tora – 12 giugno 2021

Castel di tora – 12 giugno 2021

Conoscenza del  territorio
Competenze tecniche

Competenze scientifiche

Competenze tecniche

In-situ
•Miglioramento habitat
•Recupero flusso idrico
•Monitoraggio  ambientale e delle 
popolazioni
•Raccolta delle uova per il progetto
•Rilascio sub-adulti e monitoraggio

ex-situ
•Allestimento tecnico laboratorio
•Sviluppo embrionale uova raccolte
•Sviluppo larve e neometamorfosati
•Gestione sanitaria
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Specie obiettivo: bombina pachypus

üinclusa nell’All. II della direttiva 92/43/CEE

üendemismo italiano

üelevata vulnerabilità geografica nazionale e 
regionale, in fortissima rarefazione in tutto l’areale 

(grado di minaccia: en) 

Castel di tora – 12 giugno 2021

Castel di tora – 12 giugno 2021
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tratto da: Amphibia, Fauna d’Italia

tratto da: Anfibi e Rettili del Lazio

tratto da: Anfibi e Rettili della R.N. Monti 
Navegna e Cervia

forte rarefazione in tutto 
l’areale di distribuzione !

Riduzione delle aree 
occupate stimata dal 50% 
al 80%

Castel di tora – 12 giugno 2021

�2 siti riproduttivi

�1 sito potenziale 

Castel di tora – 12 giugno 2021
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Scarso apporto idrico

Compromette capacità 
riprod. (elevata 

mortalità larvale)

Aumenta il rischio di 
scomparsa habitat 

riproduttivo

Disturbo 
cinghiali/bestiame

Compromette/riduce 
capacità riprod. 

(distruz.ovature)

Compromette/riduce 
impermeabilizzaz. pozze

Riduzione/scomparsa di 
popolazioni vitali

Castel di tora – 12 giugno 2021

• Aumento delle 
deposizioni

• Completamento 
metamorfosi degli stadi 
larvali

• Mantenimento habitat 
umido

Allungamento 
stagione 

riproduttiva

• Evita perdita di ovature
per il calpestio

• Aumenta tenuta 
impermeabilizzaz. pozze 
(mantenimento livello 
idrico)

Protezione dei siti 
con recinti di 

esclusione

Castel di tora – 12 giugno 2021
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Castel di tora – 12 giugno 2021

1. Adduzione dell’acqua mediante posa di condotta in 
pvc interrata

2. Realizzazione di pozzetti interrati intermedi (con 
derivazioni e rubinetto) 

3. Risagomatura, approfondimento  e ripristino di 
pozze temporanee esistenti

4. Scavo di piccole depressioni per realizzare ex novo 
alcune pozze intermedie

5. Realizzazione di recinzioni in legno a protezione 
delle pozze (altezza 1,4 m per complessivi 45 m 
lineari)

6. Restauro del fontanile  

Castel di tora – 12 giugno 2021
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Castel di tora – 12 giugno 2021

Castel di tora – 12 giugno 2021
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La caratterizzazione ecologica dei siti 
interessati 

e 
Il monitoraggio delle popolazioni di ululone 
appenninico

Castel di tora – 12 giugno 2021

• Idroperiodo
• Temperatura 

dell’acqua
• Fotoperiodo
• Presenza di altre 

specie di anfibi
• Presenza di predatori
• Disturbo (da 

calpestio)
• Presenza di rifugi in 

prossimità dell’acqua

Castel di tora – 12 giugno 2021
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• Monitoraggio con la tecnica della cattura, marcatura e ricattura
(stima consistenza delle popolazioni)

• Fotografia pattern ventrale di tutti gli esemplari adulti e
subadulti

• Misurazione esemplari
• Fotografia pattern ventrale e misurazione neometamorfosati
superiori a 1,5 cm di lunghezza

• Registrazione eventi riproduttivi
• Conta delle uova
• Conta (stima) dei girini
• Conta dei neometamorfosati

Castel di tora – 12 giugno 2021

• Controllo visivo generale
• Presenza di anomalie
• Tamponi cutanei (a campione)

Castel di tora – 12 giugno 2021
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Prima marcatura: maggio 2005
(taglia oltre 4 cm) Ultima marcatura: 
(morto) agosto 2017
Età stimata: 12 + 3/4 anni

Prima marcatura : giugno 2009 
(taglia adulta) 

Ultima marcatura: maggio 2021
età stimata: 12 +3/4 anni

Prima marcatura : luglio 2007 
(taglia adulta) 

Ultima marcatura: maggio 2021
età stimata: 14 +3/4 anni

Castel di tora – 12 giugno 2021
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Castel di tora – 12 giugno 2021
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individuo 47 (maschio)
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Castel di tora – 12 giugno 2021
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Castel di tora – 12 giugno 2021

Castel di tora – 12 giugno 2021

2014 2015 2016 2017 tot. sito
sito A 20 7 9 8 44
sito B 12 7 4 23

tot. anno 20 19 16 12
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2014 2015 2016 2017
non contattati 3 4 4 7
rilevati 17 15 12 5

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

individui contattati a 30 gg. dal rilascio

Castel di Tora – 12 giugno 2021
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Castel di tora – 12 giugno 2021
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con restocking

0

5

10

15

20

25

30

2012
2013

2014
2015

2016
2017

2018

17

9 9

7
7 8

6

26

20
24

23

senza restocking

con restocking

Sito A

Castel di tora – 12 giugno 2021



74

senza restocking

con restocking
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Sul Borgo di Antuni e sul Lago del Turano

Angelo Marsini, Operatore Sezionale TAM, Presidente Sezione CAI Rieti

L’aggiornamento degli operatori CAI TAM del Lazio costituisce l’occasione non solo per un proficuo 
approfondimento sugli aspetti naturalistici, ma anche per una riflessione sugli aspetti storico-cul-
turali legati alle Terre Alte Appenniniche che si caratterizzano, attualmente, per uno spopolamento 
inesorabile e consistente.

Annibale Salsa, già Presidente Generale del Club Alpino Italiano, fotografa questo fenomeno in 
un suo recente scritto quando dice che «…oggi registriamo, purtroppo, gravi perdite di paesaggio …, 
complice un rapido inselvatichimento di territorî antropizzati…» e aggiunge «il patrimonio paesaggi-
stico, frutto di un’attività agro-silvo-pastorale ciclica e plurisecolare, si conserva in modo frammentato 
grazie all’iniziativa residuale del singolo montanaro residente … o transumante, quasi mai collegata ad 
un progetto complessivo di un’intera collettività».

Alla luce di queste parole di Salsa, appare, quindi, significativa la scelta della Commissione Regionale 
TAM Lazio di «collocare» e «collegare»  l’aggiornamento ad un territorio, quello della Riserva Naturale 
Regionale Monte Navegna e Monte Cervia e quello di quattro località (Castel di Tora e Monte di Tora, 
per il lavoro in aula, Varco Sabino e Vallecupola, per l’aggiornamento in ambiente  al Monte Navegna), 
territorio emblematico di quel processo di depauperamento, illustrato dalle parole di Salsa.      

Castel di Tora e Monte di Tora, appunto. Quest’ultimo Borgo, un tempo denominato Antùni, ormai 
abbandonato da decenni, è oggetto di una visita a beneficio degli operatori TAM partecipanti, con 
l’accompagnamento del personale della Riserva. 

La storia di Monte di Tora (Antùni), come insediamento difensivo e di osservazione, può avere inizio 
nell’VIII secolo dopo Cristo. Il nome originario del Borgo (Antùni) deriverebbe dalla denominazione 
dell’insediamento, Castrum Antoni, denominazione che si ritrova in un atto di cessione del Borgo 
di Antùni, unitamente a quello di Castelvecchio (odierna Castel di Tora) all’Abbazia Benedettina di 
Farfa (Rieti), che esercitava (direttamente ed indirettamente attraverso l’Abbazia Benedettina di San 
Salvatore Maggiore a Pratoianni) un controllo su queste aree. Successivamente, il Borgo di Antùni 
fa parte dello Stato Pontificio ed al Principe del Drago di Roma viene conferito anche il titolo di 
Principe di Antùni. Il Palazzo più importante del Borgo è Palazzo del Drago.  

Questa area della Valle del Turano comprende tre insediamenti, Castel Vecchio (Castrum Vetus), 
Colle Piccolo ed Antùni che, nel 1864, a tre anni dall’Unità d’Italia, assunsero la denominazione, 
rispettivamente di Castel di Tora, Colle di Tora e Monte di Tora, in omaggio all’antico insediamento 
sabino di Thora.   

Monte di Tora (Antùni) subirà, nella prima metà del XX secolo, uno spopolamento, causato dalla 
scomodità dei luoghi e dalla creazione del bacino artificiale del Turano, che porterà al suo completo 
abbandono ed alla rovina degli edifici.

Tra la fine degli anni Novanta ed i primi anni Duemila viene restaurato il Palazzo del Drago e le 
abitazioni limitrofe e si installa nel Borgo una comunità di recupero per tossicodipendenti. Antùni 
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torna a «vivere» dopo molti decenni. Si tratta, tuttavia, di un esperimento che termina dopo qualche 
anno; attualmente, il Borgo ospita iniziative culturali del Comune di Castel di Tora e della Riserva 
Naturale Regionale Monte Navegna e Monte Cervia.

La realizzazione dell’invaso artificiale del Turano, collegato a quello del Salto, ha comportato uno 
stravolgimento non soltanto al paesaggio, realizzando quell’immagine con cui siamo abituati ormai 
a conoscere questo territorio, ma ha inciso fortemente sulla componente socio – economica delle 
comunità residenti nella vallata. Ne possiamo cogliere il significato attraverso la documentazione 
d’archivio, le fotografie d’epoca e le testimonianze raccolte direttamente dalla viva voce dei protago-
nisti di questa metamorfosi di vita.

Se è vero che si tratta di territori in irreversibile perdita di abitanti, come testimoniato dai dati 
dell’ISTAT, «i paesaggi rurali» — per parafrasare ancora Salsa — «devono continuare a comunicare 
la propria anima alle future generazioni, pur con le necessarie trasformazioni imposte dai tempi e dal 
natura delle cose».

La conoscenza e lo studio sono il punto di partenza per una progettualità condivisa e coordinata 
sul territorio, nel «gioco di squadra» vincente tra istituzioni pubbliche, enti, organismi, associazioni 
del volontariato, singole persone, espressione di una voglia di fare locale, animata dall’entusiasmo 
e consapevole della necessità di scelte sostenibili, per uno sviluppo socio – economico garante del 
«capitale» naturale e storico – culturale, ricchezza delle nostre Terre Alte. 
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Presentazione Angelo Marsini
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Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

S?l bor2o di �nt?ni e s?l la2o del %?rano
 S%�� �n2elo �arsini 

!atrocinio

Com?ne
di 

Castel di %ora

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

�ine '��� K :rimi �) sec�
:resente ?na torre di a@@istamento con :iccola 2?arni2ione di
2?ardia dellNesercito di Carlo �a2no� � con1erma di ciG il
co2nome B�ran).iC E tra ;?elli delle 1ami2lie ori2inarie di �nt?ni�

�a 1ondazione del castello di �nt?ni :otrebbe risalire ai :rimi
decenni dellN)� sec� da :arte dei G?idonesc3i� c3e nel 
	��
donarono il “)astrum AntoniC allN�bbazia di �ar1a� insieme a
Castel@ecc3io�

�nt?ni � annotazioni storic3e
Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

�el )��� sec� i si2nori di �nt?ni sono i �rancaleoni c3e� nel 
����
@endono il castello a !aolo �attei :er ���		 sc?di�
�el l?2lio del 
�		 i ni:oti di !aolo �attei ac;?istano da Gi?liano
Cesarini i 1e?di di Rocca Sinibalda e �elmonte�
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Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

!a?l �ril �
�

 K 
���� Antona K tela �
��A��	 cm� a::artenente ai cosidetti
1ondi �attei �de:ositi Galleria �azionale �rte �ntica !alazzo �arberini� Roma�

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

�el 
��� :a:a Clemente ) a?torizza la d?c3essa �?2enia
S:ada �attei e il cardinal �abrizio S:ada a @endere i tre 1e?di
�baronia di �nt?ni e i marc3esati di Rocca Sinibalda e �elmonte�
al d?ca �::olito �ante della Ro@ere :er la ci1ra di ����		 sc?di�
�el 
��� il 1e?do di �nt?ni @iene ced?to al marc3ese �ili::o
Gentili�
�el 
�

 lN?ltima discendente di ;?esta 1ami2lia� la marc3esa
�ar23erita S:ara:ani Gentili �occa:ad?li� concede in s:osa la
1i2lia adotti@a ad &rbano �el �ra2o� desi2nandolo� nel 
�
�� s?o
erede a condizione c3e 1ossero a22i?nti al co2nome e allo
stemma 2entilizio �el �ra2o ;?elli dei Gentili�
�el 
��� Gre2orio )'� concede a &rbano �el �ra2o e ai
discendenti il titolo e i :ri@ile2i di !rinci:e Romano di �azzano e
�nt?ni�

�nt?ni � annotazioni storic3e
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Gi?se::e �e Sanctis� Ra::resentazione :ros:ettica del centro di �nt?ni 
���
da �� Meloni �  C� %onetti BCastel di Tora, guida ad un anti)o (orgoC, 200� 

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

�tlante del Re2no di �a:oli del Rizzi *annoni� 
�	�
�iblioteca :ro@inciale “S� %ommasi” �N�;?ila
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Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

!rima dellN?nitC dN�talia Castel@ecc3io e �nt?ni a::arten2ono allo
Stato !onti1icio�
�o:o il 
��� Castel@ecc3io rimane a22re2ato alla :ro@incia
&mbria� come t?tto il circondario di Rieti�

�el 
��
� con decreto di 'ittorio �man?ele ��� Castel@ecc3io
ass?me il nome di Castel di %ora�
�nt?ni di@enta �onte di %ora�

�el 
��� Castel di %ora E :osto sotto la :ro@incia di Roma e nel

��� associato alla neonata :ro@incia di Rieti�

�el 
�

 il bor2o di �onte di %ora� in :recedenza com:letamente
abbandonato �
����� @iene bombardato da2li aerei americani�

�nt?ni � annotazioni storic3e

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Catasto Gre2oriano �
����
Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”
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��
� Castel@ecc3io di:enta Castel di %ora

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”


���� lN?ltimo discendente dei �el �ra2o �iscia Gentili ass?me i
titoli nobiliari di !rinci:e di �nt?ni� !rinci:e di �azzano�
�arc3ese di Rio1reddo� �arc3ese di Ronci2lianello� �arc3ese di
Casteldir?to� �arc3ese di SantN�2nese� Conte di �screa� !atrizio
Romano Coscritto� �obile di Camerino�

�al 
��� il castello �:alazzo �el �ra2o� E :ro:rietC del Com?ne
di Castel di %ora�

�el :eriodo tra il 
��� e il �			 � �		� si realizza il resta?ro e il
rec?:ero del :alazzo �el �ra2o e delle abitazioni circostanti
�1ondi C��� Gi?bileo �			 e Re2ione �azio� :er ?n in@estimento
com:lessi@o di � miliardi e �		 milioni�

�nt?ni � annotazioni storic3e
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Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

!ianta di �nt?ni
�rielaborazione C� *onetti�

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

�G� 
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Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021


���

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”
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�l :aesa22io c3e cambia�
il 1i?me e la @allata

imma2ini  lontaneJ
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Roberto �orenzetti
�l la2o del %?rano e la s?a @allata
nella doc?mentazione 1oto2ra1ica di �ntonio Semerano 
��	 � 
��	 
Com?nitC �ontana del %?rano
Centro C?lt?rale dellN�mma2ine “�l �oto2ramma”
�stit?to “�?2enio Cirese”
Rieti� 
���

�ntonio Semerano
1oto2ra1o


��� K 
���

imma2ini lontaneJ
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1oto2ra1ie 
��� K 
���
Ar).i:io �a(riele �entili

�ldo Cariani
1oto2ra1o
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1oto2ra1ie 

���

Gabriele Gentili
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torre di a::istamento 
���0m� in )ontatto 
:isi:o )on 5uella di 
Autta, 4resso la 
�or)a tra !ti4es e 
$alle)u4ola, sul M� 
�orraglia �122�m�, a 
sua :olta in )ontatto 
)on �ulgaret, 
a,,a))iata ad 
As)rea, in ri:a 
sinistra del Turano 
��10m�, in )ontatto 
)on la torre 
sema,ori)a di 
Mirandella, sulla 
)osta del M� �ilone 
���0m�

).iesetta della 
Madonnella
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1oto2ra1ie 

��� � 
���

Gabriele Gentili

il cantiere del resta?ro del 
castello e della corte bassa  
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�oto2ra1ie

�lberto �?carelli

la Com?nitC �ncontro
Centro s:irit?ale �
��	 K �		��  
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�Nim:ianto del %?rano e del Salto
�,onte� testo di Mar)o Tu))i, 201��

�m:ianto com:osto da d?e serbatoi� creati con la
realizzazione di d?e di23e� distanti circa � c3ilometri e
com?nicanti attra@erso ?na condotta in modo da 1ormare
?n ����o ��a��e 
a���o�
Sommando la ca:acitC di ;?esti d?e in@asi si ottiene ?na
riser@a dNac;?a :ari a �19�650�000 
3�
Se da ?n lato la costr?zione di ;?esti bacini 3a com:ortato
enormi sacri1ici :er i contadini con lNabbandono 1orzato
delle loro terre e delle loro case� dallNaltro lato 3a creato ?n
:aesa22io da@@ero s?22esti@o in zone 2iC di :er sD
a11ascinanti :er @ia del terreno molto @arie2ato� com:osto
da 1orre� @alli� colline e monti� e dallNincredibile abbondanza
di @e2etazione� �ntrambi i la23i in1atti sono circondati da
bosc3i 1ino a ri@a :er ;?asi t?tto il loro :erimetro�
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�d ?ltimazione de2li im:ianti ;?esti sono i n?meri
si2ni1icati@i�
sca@ati oltre ��			�			 di mc di materiali�
im:ie2ati oltre 
�			�			 di mc di 23iaia� :ietrisco e sabbia
estratti e la@orati s?l :osto�
oltre ��			�			 ;�li di cemento�

		�			 ;�li di 1erro e acciaio�
�	�			 ;�li di es:losi@o�
!er la di2a del %?rano mediamente �			 o:erai� 
			 al
Salto� 
			 :er Cotilia e altrettanti :er le 2allerie�
�n � anni ���		�			 2iornate la@orati@e�

� n?meri della costr?zione delle di23e
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� d?e bacini alimentano la centrale di Cotilia� com?ne di
Castel SantN�n2elo� attra@erso ?na condotta in :ressione
l?n2a 

�� 5m e diametro di 
 m� �Nentrata in ser@izio di
;?esta centrale risale al 
�
� e s1r?tta� :er ;?anto ri2?arda
lNim:ianto Salto�%?rano� ?n salto di 
�� m con :ortata
massima deri@abile di �	 m��s� �?e t?rbine 2arantiscono
?na :otenza totale e11iciente di 
� �( ed ?na :rod?zione
ann?a di ���
� G(3�
S?lla condotta Salto�Cotilia si innesta ;?ella della
deri@azione del 'elino� �N ac;?a rilasciata dalla centrale si
immette nel 1i?me Salto e insieme al 1i?me %?rano
con1l?iscono nel 1i?me 'elino il ;?ale alimenta� :er mezzo di
?na stazione di :om:a22io� il la2o di !iedil?co e la centrale
di Galleto �ina?2?rata nel 
���� do:o a@er 2enerato la
cascata delle �armore�

�a centrale di Cotilia
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�a di2a si tro@a in localitC �osti))iola� 1razione di Ro))a
!ini(alda�
�inita di costr?ire nel 
��� dalla !o)iet< Terni la di2a E alta �	
m� lar23ezza alla base di circa �	 m� realizzata in calcestr?zzo e
del ti:o a 2ra@itC massiccia con :ianta le22ermente arc?ata� �a
:arte sommitale� l?n2a ��� m� E attra@ersata da ?na strada
transitabile sorretta da ?na str?tt?ra ad arc3i molto stilizzata e
realizzata l?n2o t?tto il coronamento tranne nella :arte centrale
:er 1ar s:azio a tre immense l?ci di s1ioro�
"?esta di2a 1orma ?n 2rande bacino ad ?na ;?ota di circa �
	
m s�l�m� l?n2o circa 
	 5m� con ?n :erimetro di �� 5m ed ?na
:ro1onditC massima di ����	 m�
�Nin@aso da essa creato 3a ?na ca:acitC ?tile di 
�	�			�			 di
m� ed 3a rico:erto ?nNarea @asta oltre �		 ettari di :rati� cam:i
colti@ati� bosc3i e zone abitate�

�i2a del %?rano
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Sommersi molti casali a2ricoli e ben 
� m?lini di cereali�
sommerse testimonianze di antic3i insediamenti� i resti della
c3iesa r?rale di S� �orenzo� la c3iesa di S� Rocco� ricostr?ita
:iH in alto allNinizio del :onte� il sito arc3eolo2ico di Corneto�
Con la costr?zione della di2a ci 1? lNill?sione di :oter iniziare
?n n?o@o stile di @ita� 2razie ai salari e a ;?anto incassato :er
2li es:ro:ri di terreni e case� �a ?nNeconomia di s?ssistenza
ci si tro@G in ?no stato di relati@a a2iatezza c3e 1inF con la
concl?sione dei la@ori� le terre :iH :rod?tti@e erano
sommerse� il tras1erire le colt?re in terreni di mezza collina�
1ine ad allora ?tilizzate :er lNalle@amento� diede ris?ltati
del?denti� Con la 2?erra la ma22ior :arte de2li ?omini abili 1?
ric3iamato e ;?esto :ro@ocG ?n :eriodo di “1ermo” :er le
atti@itC economic3e del territorio�
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�e somme :a2ate :er 2li es:ro:ri dei terreni ben :resto
:ersero ;?asi t?tto il loro @alore ca?sa lNin1lazione do@?ta
alla seconda 2?erra mondiale� CiG 2enerG ?n marcato
1enomeno mi2ratorio alla base del 1orte decremento
demo2ra1ico�
�ella tarda estate del 
��� le ac;?e cominciarono
ra:idamente a riem:ire il bacino ed in a?t?nno i contadini
della @alle realizzarono r?dimentali imbarcazioni :er andare
a racco2liere� :er lN?ltima @olta� il mais e lN?@a nelle terre
c3e da lF a :oco sarebbero state sommerse :er sem:re�
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Anno 1650 1861 1901 1921 1936 1951 2017 2020
Rocca 

Sinibalda

��� �
�� �


 ���� ���	 ��� ���

Collalto Sabino ��0 
��	 
�	
 
�	� 
��� 
��� 
�� ���

Colle di %ora ��� ��� ��� ��


Castel di %ora �00 
�
� 
��� 
�
	 
��� ��� ��� ��	
�screa 22� 


� 

�	 

�� 
	�� ��� ��� �
	

!a2anico 
Sabino

2�0 �	� �
� ��� �		 ��� 
�� 

�

�es:olo �	
 �

 ��� ��
 �	
 �
� 
��
Colle2io@e 
20 
�
 ��� ��
 ��� ��� 
�� 
��

'arco Sabino ��� ��
 ��
 �

 �
� 
�� 
��
�arcetelli �	� �
� ��� ��� ��� �� ��

Totale 9258 10286 10844 10018 9015 3011 2709

�onte� �!TAT �il dato  del 1��0 = (i(liogra,i)o�
��� sta))ato da Castel di Tora nel 1�
�� Comune ,uori Riser:a

!o:olazione residente nei Com?ni della Riser@a
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testimonianze

B@  )omin)iarono gli es4ro4ri delle ,ertili )ana4ine del 4iano 
o:e tutto )res)e:a rigogliosamente i:i )om4resi la )ana4a 
ed il lino la )ui )oltura = 4er noi ,inita in 5uei momenti e ).e, 
sa4ientemente la:orati in ogni )asa ser:i:ano 4er la 
)on,ezione di ogni ti4o di sto,,a, dalle 4i? ro(uste )on )ui si 
,a((ri)a:ano i sa)).i 4er il grano, alle 4i? deli)ate 4er ,arne 
lenzuola e ,inissima (ian).eria �la B4elle dDuo:oC della 
nostra in,anzia�C

�ietro Carrozzoni A BColle4i))olo e la :alle del TuranoC, 200�
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B@� )os> un (rutto giorno le a)5ue )omin)iarono a salire, 
sommergendo le )ana4ine ed i :igneti 4i? (assi 4ro4rio 
5uando lDu:a sta:a maturando� si ,e)e allora lDultima 
:endemmia in (ar)a )on i (igon)i )ari)ati sul ,ondo di 
in)redi(ili oggetti galleggianti ).e della (ar)a a:e:ano 
solo la ,unzione, ma ).e a noi, ).e mai a:e:amo :ista una 
ra))olta dDa)5ua 4i? grande della Bre,otaC dei :e)).i 
mulini, sem(ra:ano 4ro4rio (ar).e )on la B�C maius)ola in 
grado di a,,rontare ogni tem4estaC 

testimonianze

�ietro Carrozzoni A BColle4i))olo e la :alle del TuranoC, 200�

Sezione di Rieti

Commissione Sezionale
“Gabriele Casciani”

Aggiornamento CRTAM  Lazio, Castel di Tora 12 giugno 2021

B@ si e((e allora unDim4ro::isa )ir)olazione 
monetaria, in misura mai 4rima )onos)iuta, ).e 
)onsenti:a di a)5uistare, negli s4a))i aziendali, arti)oli 
,ino ad allora di gran lusso 4er noi, e ,u 4ossi(ile 
mangiare, tutti i giorni, 5uel 4ane (ian)o di tutto grano, 
).e ,ino ad allora era stato riser:ato agli ammalati e 
alle ,este@�C 

testimonianze

�ietro Carrozzoni A BColle4i))olo e la :alle del TuranoC, 200�
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B@ )om4ar:ero tra noi uomini ).e 4arla:ano strani dialetti, mai 
4rima sentiti, tranne ).e dai molti redu)i della 4rima guerra 
mondiale, dialetti settentrionali, :eneti 4er lo 4i? e 
lDin)om4rensi(ile ma musi)ale dialetto dei ,riulani��� erano, 4er lo 
4i?, minatori e )ar4entieri s4e)ializzati, )ategorie 4rati)amente 
inesistenti nelle nostre zone, redu)i s4esso da grandi la:ori in 
altri )antieri an).e allDestero di )ui ra))onta:ano a noi 4aesani 
storie, s4esso :ere e 5ual).e :olta arri)).ite da un a44orto di 
itali)a ,antasia, ma ).e ra44resenta:ano 4er noi tanti s4iragli 
a4erti sul BMondoC tanto lontano dalla nostra :ita 4er la 5uale il 
massimo dellDa::entura era, s4esso, ra44resentato dal re)arsi 
alla ,iera di �agani)o mentre una gita a Carsoli era argomento di 
dis)ussione 4er anni@��C

testimonianze

�ietro Carrozzoni A BColle4i))olo e la :alle del TuranoC, 200�

�io Meloni e Claudio %onetti
Castel di Tora guida ad un anti)o (orgo
200�, realizzato )on ,inanziamenti Comune e �ro�Lo)o di 
Castel di Tora

Ro(erto Marinelli
La (oni,i)a reatina A dal )anale sette)entes)o di �io $� alle 
Marmore agli im4ianti idroelettri)i del (a)ino �era A $elino
�stituto delle !uore �ran)es)ane di !anta �ili44a Mareri
2010, �dizioni Li(reria Cola)).i, LDA5uila

�ietro Carrozzoni
Colle4i))olo e la :alle del Turano
��a edizione, Rieti giugno 200�

Tersilio Leggio
�tinerari sa(ini A )on �� �attisti e L� !arego, Rieti ��#�, 1���
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rin2raziamenti
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Lu)arelli 4er la ami).e:ole )olla(orazione ,ornitami 
)on )onsigli e in,ormazioni e 4er a:ermi )onsentito di 
utilizzare la do)umentazione ,otogra,i)a  in loro 
4ossesso� 
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